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Presentazione del corso



Obiettivi formativi

Capacità di comprensione e analisi critica delle informazioni di carattere
contabile prodotte da qualsiasi azienda. Il corso mira a fornire ai
partecipanti le conoscenze fondamentali necessarie per una
comprensione non superficiale degli equilibri fondamentali d’azienda,
attraverso la lettura e l’analisi del bilancio d’esercizio e, più in generale,
della reportistica aziendale avente natura contabile.
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Contenuti del corso

Il corso esplora in dettaglio i postulati e gli strumenti tecnici che governano la
produzione delle informazioni di carattere contabile, allo scopo di comprendere
l’utilità, e i limiti delle informazioni contenute nel bilancio d’esercizio e nei
documenti di sintesi che lo compongono (stato patrimoniale, conto economico,
rendiconto dei flussi di liquidità).
l corso segue un approccio non eccessivamente legato ai vincoli formali e
sostanziali posti dalle prassi amministrative e dalle norme giuridiche nazionali

3



Docente e orario di ricevimento

Prof.ssa Paola Rossi, Ph.D., Professore Ordinario di Economia aziendale

Il mio ufficio: Stanza 3.14, Edificio D (“Economia”)

Orario di ricevimento: giovedì 15:00-17:00. Il ricevimento si svolge anche online.
È prevista anche l’attivazione di un servizio di tutorato.

Tutte le variazioni all’orario di ricevimento sono pubblicate nella sezioni “Avvisi dai docenti” del sito
www.deams.units.it

Per contattarmi: prossi@units.it
(Attenzione: non rispondo a richieste di informazioni che sono già disponibili online!)
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Orario delle lezioni

Martedì 16:00-19:00

Mercoledì 14:00-17:00

Giovedì 12:00-14:00

Questo è un corso da 12 crediti e prevede 90 ore di lezione. Termine delle lezioni:

30 maggio.

A queste si aggiungono 20 ore di esercitazioni, al di fuori dell’orario normale delle

lezioni del corso (dott.ssa Federica Marini e dott. Marco Chiarandini)
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Avvisi e informazioni importanti
Avvisi e informazioni importanti (modifiche di orario delle lezioni e del ricevimento, ecc.) sono

pubblicati sulla pagina web del DEAMS (deams.units.it) – sezione “Avvisi dai docenti” e nel gruppo

Economia aziendale su Teams (vedi in seguito).
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Libri di testo

Materiale predisposto o selezionato dal docente e reso disponibile su Moodle. 
Nuovi libri di testo disponibili (Prof. Bruno De Rosa) su Amazon tra 15 Giorni. 

A ciò si aggiungono due volumi di esercizi:
De Rosa, B., “Applicazioni della logica contabile”, volume 1, Edizioni Goliardiche, (in 
corso di pubblicazione)

De Rosa, B., “Applicazioni della logica contabile”, volume 2, Edizioni Goliardiche, 
Trieste, 2025 (in corso di pubblicazione)

Letture integrative:
Fanni M., Cossar L., “Il metodo contabile”, Carocci, 1998
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Materiale didattico integrativo

Tutto il materiale didattico integrativo si trova online:

moodle2.units.it

Nome del corso: 002EC - ECONOMIA AZIENDALE 2025

Codice di accesso gruppo su Teams: qm764ak
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Regole d’aula
1. Puntualità - Arrivare in orario è fondamentale per non disturbare il docente e gli altri
studenti. Se dovessi arrivare in ritardo, entra in aula nel modo più discreto possibile.

2. Non uscire durante la lezione - Uscire dall’aula mentre la lezione è in corso disturba il
docente e gli altri studenti. Se non è strettamente necessario, attendi le pause per
lasciare l’aula.

3. Prendere appunti - Scrivere appunti a mano aiuta a comprendere e memorizzare
meglio i contenuti trattati. È un’abitudine utile per il tuo apprendimento.

4. Partecipazione attiva - Se qualcosa non è chiaro, alza la mano e poni domande. Un
ambiente interattivo favorisce una migliore comprensione per tutti.

5. Rispetto per gli altri - Evita di parlare ad alta voce o di distrarti con il telefono. Se non
puoi fare a meno di utilizzare un dispositivo elettronico, fallo in modo discreto e senza
disturbare.
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Esame finale

Esame scritto, con esercizi e domande a risposta aperta. Esame orale facoltativo
per gli studenti con un voto allo scritto maggiore o uguale a 24/30

Tre appelli nella sessione estiva, uno a settembre e due in quella invernale.

Per gli studenti del primo anno: prove parziali durante le lezioni del II semestre.

Le regole per l’esame saranno disponibili su moodle entro il 1 Marzo 2026 (leggere
con attenzione!)
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Informazioni finanziarie e processo decisionale

Manager, investitori, creditori e altri soggetti hanno bisogno di informazioni
finanziarie.

Queste informazioni aiutano i soggetti decisori a valutare il potenziale di
successo delle loro decisioni.

Lo scopo primario della ragioneria è fornire ai soggetti decisori le informazioni
finanziarie necessarie a prendere decisioni.
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I bilanci sono la «lingua degli affari»

L’informazione contabile è la principale linea di
comunicazione tra un’azienda e i suoi investitori.

È essenziale che tutte le parti coinvolte nelle attività
economiche capiscano il linguaggio usato per comunicare le
informazioni finanziarie.

Per questo motivo i bilanci sono detti “la lingua degli affari”.
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Un po’ di storia…
Mesopotamia, 2500 a.C. Le prime registrazioni contabili sono riportate su tavolette d’argilla e
rappresentano transazioni avvenute tra individui e i tributi pagati al sovrano.
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Il Rinascimento

Nel XV secolo si verificarono i seguenti cambiamenti in Europa:
• Monetizzazione dell’economia
• Invenzione della banca moderna (Firenze, Venezia e Genova)
• Invenzione della stampa (Gutenberg, 1439)
• Maggiore alfabetizzazione
• Invenzione delle società con ripartizione dei rischi e dei profitti (Genova e 

Venezia)
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La partita doppia: Luca Pacioli (1445-1517)
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Summa de arithmetica, geometria, proportioni et proportionalità, Venezia, 1494



Ulteriori evoluzioni: dalla contabilità per cassa alla competenza

Nei secoli successivi:
• Compagnia delle Indie Orientali (Olanda, XVII secolo)
• Rivoluzione industriale (Inghilterra, XVIII secolo)
• Introduzione dell’imposta sul reddito (Inghilterra, XIX secolo)
• Ascesa dei mercati finanziari (NYSE)
• Ingenti investimenti con ritorni nel lungo termine (es. le ferrovie americane nel

XIX secolo)

Il denaro («cassa») non è più l’unico parametro per misurare il successo di
un’attività economica. Serve un metodo diverso per determinare la ricchezza creata
da un’azienda, ossia il reddito.
Questo metodo si chiama “contabilità per competenza”.
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Sviluppi recenti
• Crisi dei mercati del 1929 – istituzione delle prime autorità di vigilanza de

mercati (US Security and Exchange Commission, fondata nel 1933)
• Stesura dei primi principi contabili (US GAAP, etc.)
• Globalizzazione dell’economia e dei mercati finanziari
• Principi contabili internazionali (IFRS – International Financial Reporting

Standard).
• Contabilità a valori correnti (fair value)
• Inizio anni 2000: grandi frodi contabili negli USA (Enron, Worldcom) e in Europa

(Parmalat).
• Crisi finanziaria del 2008.
• Oggi: knowledge economy, non-financial reporting, ESG...
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Tipologie di utenti e di informazioni contabili

• La Contabilità generale (financial accounting) fornisce informazioni ai 
decisori esterni all’azienda, come per esempio: 

• Investitori nel capitale
• Creditori ai quali l’azienda deve del denaro
• Autorità fiscali, alle quali l’azienda paga imposte e tasse

• La Contabilità per la direzione (managerial accounting) fornisce 
informazioni ai decisori interni all’azienda, come per esempio:

• Amministratori
• Manager
• Dipendenti in genere
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• L’International Accounting Standards Board (IASB) presiede alla redazione di 
principi contabili internazionali.

• La Commissione Europea e i singoli Stati membri stabiliscono quali regole
contabili debbano applicare le imprese

• Principi contabili nazionali (OIC in Italia, FASB negli USA) regolano i bilanci
delle società non quotate.

• Organisimi di vigilanza dei mercati (CONSOB in Italia, ESMA nella UE, 
Securities and Exchange Commission – SEC, negli USA) regolano i mercati
finanziari.
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Le organizzazioni che regolano l’informazione
contabile


